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Se si escludono i  lavori  di
Att i l io Mauro Caproni (di
cu i ,  dopo i i  vo lume de1
1979 I l  materiale minore:
proposta per uma procedura
biblioteconomica, si segnala,
da ultimo, il saggio Dal ma-
teriale minctre al materiale
non l ib ra r io ,  ed i to  a l l ' i n -
terno del manuale Linea-
ment  i  d i  b ib l  io leconom ia ,
ap pr e zzab i |e innanzitutto
per i1 r iuscito tentat ivo di
definire e classificare le di-
verse tipologie di materiale),
f interesse deila letteratura
bibl ioteconomica i tal iana
per  Ie  pubb l icaz ion i  m inor i
si riduce a pochissimi con-
tr ibuti .  A questi  possiamo
agg iungere ,  anche se  a f -
f r o n t a  p r o b l c m a t i c h e  i n
qualche misura diverse, i1
recente volume di Vilma Al-
berani su La letlcratura gri-
gia, vn vero e proprio ma-
nuale per i1 trattamento di
questo genere di materiale.
Da qualche tempo f interes-
se  per  ques te  impor tan t i
fonti informative è andato
crcscendo sempre piu e si è
diffi.rso in ambiti molto vasti,
r i c h i e d e n d o  l a  p r e d i s p o s i -
zione di specifiche tecniche
di ordinamcnto e descrizio-
ne. Particolarmente delicata
la responsabil i tà di ist i tut i
come 1a Biblioteca nazionale
centralc di Firenze. cui spct-
ta il compito di garantire la
conservazione e l'accessibi-
lità anche del materiale non
convenzionale prodotto sul
territorio nazionale, al tem-
po stesso si pone il proble-
ma di una gestione informa-
tizz^fa di queste pubblica-

80

zioni, anche ma non soltan-
to alf interno delle basi dati
iocale e nazion le'di seN (su
questo ter{eno si erano già
c imenta t i  ne1 1985 A les-
sandro Sardel l i  e Rossel la
Todros  con un  quaderno
dedicato a Il materiale mr
nore e il Seruizio biblioteca-
rio nazionale: ipolesi di trdt-
t.tmento e cli automazione).
L a  s x c l  i n t e n d e  l r a c c i a r e
con i l  lavoro  che qu i  s i  re -
censrsce  una propos ta  per
passare al trattamento auto-
maúzzarc di questo materia-
l e .  m e t t e n t l o  l a  s u a  e s p e -
f ier 'za a disposizione di
quanti abbiano l'esip4enza di
ges t i re  la  le t te ra tu ra  non
convenzionale. Il taglio dato
a questo fascicolo aiuta a
chiarire le finalità che l'rccu
si prefigge dando l'awio alla
sua collana di "Contributi e
proposte", la quale
si legge nella Presentuzionc
di Giovannella Morghen -

vuole riferire su specifiche
esperienze di lavoro e rac-
cogliere gli spunti di mag-
giore interesse per poi riela-
borarli fino a giungere alla
definizione di normative ca-
ta logra f i the .  Una nuova in i -
ziativa, quindi, che si pone
nella scia di un r innovato
impegno editoriale de1le bi-
b l io teche c  de l le  i s t i tuz ion i
bibl iotecarie i tal iane, valoriz-
zandone l 'a t t i v i tà  sc ien t i f i ca ;
in questo ambito piace con-
s la la re  che ques to  p r imogc-
nito nasce dal la col labora-

zione dei maggiori istituti bi-
bliografici del paese, quale
risultato di un costume di
lavoro  non sempre  e  non
da tutti praticato in passato.
Di questo contr ibuto de1la
tsNCF la  par te  che c i  pare
m e g l i o  r i u s c i l a  è  l a  p r i m a .
nella quale si tenta una ca-
tegorrzzazione di documenti
spesso definiti in modo am-
biguo e poco chiaro. Le ca-
ratterist iche principal i  de1
materiale mlnore sono quel-
le  d i  essere  des t ina to  ad
una dif fusione l imitata
(pubblicazioni per solo uso
interno o per part icolari  ca-
tegorie di persone), di esse-
re funzionale ad un'attività
pr tica (di tipo ammlnistrati-
vo, normativo, organtzzati-
vo ,  pubb l ic i ta r io  ecc . ) ,  d i
essere legato ad un a\.venl-
mento, una manifestazione,
una r i cor renza.  C l i  esper t i
de1la eNcp che hanno curato
il fascícolo individuano una
classificazione di tali docu-
menti in cinque categorie:
pubblicazioni di enti-autori,
molto simili a1 materiale ar-
chivistico in quanto prodot-
to dagli enti per uso interno

alla propria attività; pubbli-
caz ion i  che  precedono o
seguono evenli  o manifesla-
zioni; pubblicazioni che rn-
tendono inlormare sui servi-
z i ,  le  s t ru t tu re ,  le  a t t i v i tà
commerciali di una determi-
n a t a  l o c a l i t à :  p u b b l i c a z i o n i
pef uso privato o celebrati-
vo; pubblicazioni a carattere
devozionale o per uso litur-
gico. La seconda pafie, de-
d ica ta  a l la  ges t ione f i s ica  e
al trattamento catalografico
d e 1  m a t e r i a l e ,  s i  b a s a  s u l
condivisibi le assunto che,
poiché la ricerca del mate-
riale minore si svoige solita-
mente per insiemi di docu-
menti, anche le tecniche di
ordinamento, catalo gazione
e recupero dovranno riferir-
si a gruppi e non a singoli
pezzr. Da qui la necessità di
riferirsi non al titolo proprio
di ogni unità documentaia,
ma a t i tol i  logici attr ibuit i
d a l  c a t a l o g a i o r e  a d  t r n  i n -
sieme omogeneo; si tratta
non di una mera f inal i tà
pratica di sempli f icazrone
della descrizione e del l 'or-
ganizzazrone del materiale,
ma di un principio - deri-
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vato più dall'archivistica che
d a l l a  b i b l i o l e c o n o m i a  -

c h e  t c n d e  a  r a g g r u p p a r e  i
documenti in una serie sul-
la  base de l le  ca tegor ie  d i
cui si diceva prima. La nc-
colta e I 'otganrzzazione di
questi  material i  in serie e
contenitori  costi tuirà essa
stessa a volte uno strumen-
to per il loro recupero, non
essendo la descrizione sem-
pre sufficientemente signifi-
cal iva. Tutta la r i f lessione r i-
guardante il trattamento ca-
talografico, sia manuale che
aufomatizzato, ci sembra 11-
sentire ancora di una prati-
ca sperimentale, e quindi
non appare del tutto matura
e consolidata per essere tra-
dotta in indicazioni di tipo
normativo. Lo stesso dilem-
ma posto in apertr-rra della
terza parte, se cioè sia pre-
feribile un'archiviazione del
materiale minore in una ba-
se dati specifica - e qui gli
auiori ricordano le esperien-
ze effettuate in alcune strut-
ture con i  programmi tIN-
min e cls/rsrs - oppure il
suo inserimento nelia base
dati generale della bibliote-
ca - a chi intendesse opta-
r e  p c r  q u e s t a  s o l u z i o n c
vengono invece fornite
puntuali indicazioni rispetto
al possibi le trattamento in
sBN -, f imane in sostanza
apef lo .  I l  lavoro  sv i luppa in
effetti solo la seconda ipote-
si,  definita "più complessa
ma nel lo stesso tempo più
stimolante", sposando la tesi
di una standardizzazione,
indispensabiie owiamente
per la catalogazrone pafieci-
pata attravefso il colloquio
con i l  s is tema Ind ice .  La
pafticolarità di questo mate-
riale, i1 diverso interesse che
esso può avere per ciascuna
bibl ioteca. l  esiplenza di cvi-
denziarne speci l ici  aspetl i  e
di raggnrpparlo in funzione
d i  l ' i n a l i t à  d i v e r s i f i c a t c ,  e d
altre conside r azioni ancora
potrebbero suggerire solu-
zioni tese a salvaguardare
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una magÉl1ore autonomla
delle singole biblioteche.
Sono questi  alcuni degl i
spunti  che lo studio dei la
eNcr, '  offre e sui qual i  sarà
bene approfondire la rifles-
sione, acquisendo anche il
contributo di esperienze di-
verse, maturate sia nell'ambi-
to di biblioteche specia\zza-
te che di biblioteche genera-
li, tra le quali ad esempio è
vivo l'interesse per la gestio-
ne del materiale minore di
interesse locale. Ciò senza
nu1la togliere all' impofianza
degli standard e dei formati
di scambio (un'interessante
Appenclice fomisce un esem-
pio di record in formato
I si \ t{Rc). Come bene precisa-
no Ie Conclusioni, "la cate-
gorrzzazione del materiale e
la definizione dei titoli d'in-
sieme proposti - pur rife-
rendosi nello specifico alla
BNCF - vogliono essere Llna
prima proposta di normaliz-
zazione per la gestione del
matedale minore, come par-
te non trascurabile della let-
terat ura non convenzionale,
in prospettiva di un maggio-
re e più attivo coinvoigimen-

to di altre istituzioni. In parti-
colare questo studio vuole
raccomandare una metodo-
logia di categorizzazione e
catalogazione per la quale il
materiale minore risulti ben
identificabile ; possa essere
descritto, indicizzato e collo-
cato; possa essere reso di-
sponibile a1la consultazione,
sia indifferenziata che spe-
cralizzata."
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